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INDAGINI SUPPLEMENTARI SU APPARECCHIATURE DI SOLLEVAMENTO 

Le verifiche strutturali, previste dal D.M. 11 aprile 2011, consistono in una campagna di indagini 
approfondite finalizzate a individuare eventuali vizi, difetti o anomalie, creati dall’utilizzo 
dell’attrezzatura di lavoro in servizio da più di 20 anni ed a calcolarne i cicli di vita residua. 

Tali verifiche, redatte da ingegnere esperto (punto 5.2.2 della Norma UNI ISO 9927-1), 
comprendono: 

• Valutazione preliminare della classe delle macchine; 

• Individuazione delle modalità di utilizzo della macchina durante il suo ciclo di vita; 

• Esame visivo; 

• Verifiche strumentali e controlli non distruttivi (CND); 

• Relazione finale sull'ispezione e sulle indagini, corredata di certificato di controllo        
magnetoscopico eseguito da Operatore Certificato UNI EN 473/ISO 9712, nella quale verranno 
dettagliate le eventuali anomalie e la vita residua dell’attrezzatura.     

Operiamo con nostro personale qualificato II e III livello CICPnD nei vari metodi di prova 
(MT,UT,PT,VT) secondo la ISO 9712. 

METODOLOGIA DI ISPEZIONE E DIFETTOLOGIA 

Per le apparecchiature in esame si procede sostanzialmente con: 

• esame visivo, atto a identificare lo stato generale dell’apparecchiatura mettendo in evidenza 
i danneggiamenti visibili dall’ispezione; questo approccio presenta una limitazione per difetti che 
l’occhio non può rilevare. 

Indicazioni degne di nota: stati di ossidazione, spaccature, ammaccature, modifiche non autorizzate, 
perdite idrauliche. 

• esame strumentale, atto ad identificare difetti che con l’esame visivo non si possono rilevare; 
si procede con un controllo magnetoscopico delle saldature principali di forza della struttura. 

Indicazioni degne di nota: indicazioni lineari superficiali e sub-superficiali. 

L’incaricato addetto alla verifica, procederà con il controllo della documentazione appartenente 
all’apparecchiatura per un miglior inquadramento storico in termini di vita pregressa.  

 

 

Esempi di difetti normalmente riscontrati:  
 

 
 
 
 
 
 
 
 

    Cricca Strutturale                           Cricca su collarino del perno                       Cricca su pinza idraulica 
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DOCUMENTAZIONE RILASCIATA 

Il documento finale redatto e firmato dall’ingegnere esperto sarà comprensivo di: 

1. relazione tecnica di indagine comprensiva dei dati di targa dell’apparecchiatura, riferimenti 
normativi, particolari strutturali oggetto dell’esame, calcolo dei cicli residui, conclusioni e note del 
caso; 

2. Allegati vari (certificati di controllo non distruttivo, certificati dell’apparecchiatura ed   
eventuali autocertificazioni del caso); 

3. Documentazione fotografica del processo di controllo; 

4. Certificazioni relative al personale esecutore del controllo. 

APPARECCHIATURE SOGGETTE A INDAGINE SUPPLEMENTARE 

Le attrezzature, con più di 20 anni di esercizio, sottoposte a verifiche strutturali e cicli di vita residua 
sono: 

• AUTOGRU 

• GRU SU AUTOCARRO 

• GRU A TORRE 

• GRU A BANDIERE 

• GRU A PONTE 

• GRU A CAVALLETTO 

• SOLLEVATORI TELESCOPICI 

• PIATTAFORME ELEVABILI AEREE (PLE) – CESTELLI 

• PONTE MOBILE SVILUPPABILE 

• CARRELLO SEMOVENTE A BRACCIO TELESCOPICO FISSO E GIREVOLE 

• SCALA AEREA A INCLINAZIONE VARIABILE 

• PONTEGGIO MOTORIZZATO SOSPESO 

• AUTOSOLLEVANTE SU COLONNA 

• ASCENSORI MONTACARICHI DA CANTIERE 

• MACCHINA AGRICOLA RACCOGLIFRUTTA 

• APPARECCHI MOBILI DI SOLLEVAMENTO MATERIALI PORTATA SUPERIORE A 
200KG 

• APPARECCHI TRASFERIBILI DI SOLLEVAMENTO MATERIALI DI PORTATA    
SUPERIORE A 200KG 
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Alcuni esempi: 
 

 
 
 

Gru a Torre                                        Gru con pinza idraulica                                   PLE 
 
 

 

 
 Autogru su carro                                                             Autogru Merlo 
 


